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Prof. DANIELE BAJARDI 




BAJAJRDI 



Il mattino del 25 gennaio u. s., serenamente come visse, si addor¬ 
mentava nella morte dopo breve malattia il prof. Daniele Bajardi, 
professore emerito di patologia speciale chirurgica nella R. Univer¬ 
sità di Torino, finendo una lunga e preziosa esistenza tutta dedicata 
alla scienza, al lavoro, alla clinica, agli affetti più puri e agli ideali 
più nobili, con una completa, ininterrotta, modesta dedizione di 
tutto sè stesso. Io che ho avuto la grande ventura di seguirne 
V opera benefica ed esemplare per tanti anni, di goderne il paterno 
affetto e la benevola protezione, ho potuto forse più el i e ogni altro 
apprezzare in Lui quelle rarissime doti che ce lo faranno ora ama¬ 
ramente rimpiangere; intelletto chiaro, acuto, profondo; coscienza 
integra e di una onestà spinta fino allo scrupolo; adamantino ca¬ 
rattere con eccezionale modestia ; incomparabile e serena bontà, 
illuminata e confortata da una semplicità di modi e da una così 
squisita finezza di sentire che quanti lo avvicinavano e lo pratica¬ 
vano sentivano subito in Lui la forza persuasiva délP intelletto e la 
bellezza sorridente e benefica dell’ anima grande. 

E Daniele Bajardi dedicò mente, cuore e anima allo studio, 
all 7 insegnamento, alla cura dei poveri infermi, e dappertutto e 
sempre, nella scuola, nelle corsie dell’ospedale, nel laboratorio, nelle 
amichevoli conversazioni, fu il Maestro profondo, il padre indul¬ 
gente e dolce, V Amico gentile e affettuoso per tutti. Quello che 
amavamo sopratutto in Lui era la sua ingenuità feconda di bene; 
aveva la semplicità di un ragazzo e la modestia di un anacorèta e 
per questo si sentì sempre forte, sereno, anche nelle più gravi tra¬ 
versie della sua vita. 

# * # 

Hato il 10 gennaio 1845 in Cerreto Grue in quel di Tortona 
(Prov. di Alessandria), laureato a Torino nel 1870, nell’agosto dello 
stesso anno fece parte della squadra di soccorso inviata dal Sotto 
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Comitato della Croce Rossa di Torino sul teatro della Guerra Franco- 
Prussiana. Negli anni 1871-72-73 fu dissettore volontario nell 7 Isti¬ 
tuto Ai atomico di Torino; nel 1874 è nominato assistente, in seguito 
a concorso per esami, della Cattedra di Patologia e clinica chirur- 
g'ica ; dal 1875 al 77 assistente interno delP ospedale Oftalmico ed 
Infantile; aiuto nel 1877-78 della Clinica chirurgica di Pavia 
(prof. Bottini), negli anni 1878-79-80 aiuto alla Clinica Oftalmo¬ 
logica di Torino (prof. Reymond); abilitato alla libera docenza in 
patologia chirurgica nel 1880; socio della R. Accademia di Medicina 
di Torino nel 1881; dal 1877 all 7 81 frequentò il laboratorio di pato¬ 
logia sperimentale diretto dal )>rof. Bizzozero. Chirurgo primario 
per il biennio 1881-82 del R. Ospizio Generale di Carità in Torino; 
nel 1881 nel concorso alla Cattedra di Patologia chirurgica di Pa¬ 
dova veniva classi ticato terzo ex aequo con il D 7 Anton A, dopo il 
Durante ed il Bassini; dal 1883 al 1902 tenne la Cattedra, vinta in 
seguito a concorso, di Patologia speciale chirurgica nell 7 Istituto di 
‘Studi Superiori in Firenze, essendo anche incaricato dal 1880 al 
1891 dell insegnamento della Clinica pediatrica medica e chirurgica. 
Durante questo lungo periodo prestò pure l 7 opera sua come chi¬ 
rurgo operatore onorario nell 7 ospedale di Poggibonsi (1892-98) e in 
quello di S. Lorenzo in Colle Val d 7 Elsa (1895-98). 

Fu all 7 estero due volte nel 1874 e nel 1882, frequentando il 
laboratorio di anatomia patologica dello Ziegler e la Clinica chi¬ 
rurgica di von Bruns a Tubinga. 

hiel 1902 venne a Torino — pure in seguito a concorso — quale 
direttore dell 7 Istituto di patologia chirurgica e clinica chirurgica 
propedeutica e quivi compì il suo lungo e glorioso ciclo d’inse¬ 
gnante, lasciando per limiti d 7 età nel 1920 la- scuola prediletta. 
Gli vennero allora tributate pubbliche e solenni onoranze nel¬ 
l’aula stessa dove aveva insegnato per tanti anni e dove venne allora 
scopert a una lapide che lo ricorderà per sempre a tutti gli studiosi 
che frequenteranno il nos ro Ateneo. Da due anni, pur occupandosi 
ancora di studi, si era ritirato a vita domestica e campagnuola: la 
famiglia e la sua casa di Sarezzano erano tutto il conforto e il 
sogno de la sua robusta, sana e serena vecchiaia. 


* * * 

Fu patologo insigne e nella patologia chirurgica lascia orme 
incancellabili. Non è ora il caso di passare in rassegna tutta la 
sua vasta e molteplice produzione scientifica: essa verte sui più 


svariati argomenti della patologia sperimentale, dell’anatomia pa¬ 


tologica e della clinica. Mi 
tutti gli scritti del Ba tardi 


preme qui rilevare e ricordare che in 
risultano come pregi essenziali : una 
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chiarezza cristallina, una sobrietà meravigliosa, una profondità di 
ricerca e di critica esemplare; ogni scritto anche su argomenti 
minori è un modello impeccabile di precisione e di onestà nella 
forma e nella sostanza: <1 oti che erano proprie dell’ uomo anche 
nella sua vita, e che molti giovani scrittori, usi a stemperare poche 
cose in un mare di parole, potrebbero meditare con qualche profitto* 

I suoi lavori più originali e più noti fatti sotto la guida di quel 
grande sapiente che fu Giulio Bizzozero vertono sulla patologia 
delle ossa e delle giunture. Gè sue esperienze: Sulla formazione e 
riduzione del callo nelle fratture (1879); Sulla formazione delle neo¬ 
artrosi nelle lussazioni traumatiche (1881); Sulla neoformazione della 
sostanza ossea e sulla rigenerazione del midollo (1881); Sulla riprodu¬ 
zione dei capi articolari nelle resezioni sotto-capsulo-periostee (1883) 
formano un insieme di ricerche del più alto valore che hanno ri¬ 
solto definitivamente in un modo chiaro, preciso e completo alcuni 
fra i più importanti proidemi della fìsio-patologica osteo-articolare. 

Questi lavori sono rimasti, per cosi dire, classici e fondamentali : 
su di essi si sono poi modellati tanti altri lavori venuti alla luce 
dopo, e anche i più recenti sulh argomento non hanno fatto avan¬ 
zare di un passo le nostre conoscenze, quali le poderose, complesse, 
e diligenti ricerche del Bajàrdi avevano già assodato fin dagli 
anni 1879-81-82-83. 


Nel campo della patologia chirurgica il Bajardi trattò i più 
svariati e importanti argomenti con notevoli contributi, alcuni vera¬ 
mente originali. Basta ricordare qui il magistrale lavoro: Sugli an¬ 
giomi muscolari primitivi , il Contributo allo studio dei tumori rari della 
mammella e la diligente memoria sulla Macroglossia muscolare conge¬ 
nita^ per mettere subito nella più chiara evidenza le rare doti del¬ 
i-istologo sobrio, fedele, e vorrei dire perfetto. 

lino studio poi che merita speciale considerazione, e che rivela¬ 
la scrupolosa pazienza- e la fortunata attitudine del Bajardi alle 
ricerche istologiche, è quello che tratta dell 'ovulazione durante la 


gravidanza , questione tanto dibattuta, che veniva da Lui positiva- 
mente e definitivamente risolta. 


Nel campo della clinica e della terapia predilesse argomenti di 
chirurgia infantile e di ortopedia, in cui era particolarmente versato, 
e portò pregevoli contributi allo studio delle j Ernie dei bambini , delle 
Ernie delV appendice vermiforme , della Tracheotomia e di interessanti 
deformità congenite e acquisite {Ciste sanguigna della regione laterale 
del collo ; Serramento stabile delle mascelle : Contributo allo studio clinico 
ed anatomico delle deformità congenite degli arti ; Appendice cartila¬ 
ginea del collo ; Dislocazione congenita dell'epididimo, eoe.). Gli ultimi 
due lavori che completano il ciclo della sua produzione scientifica 
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sono, uno sperimentale: VInfezione locale dei piogeni in rapporto col- 
Vischemia arteriosa e un contributo di anatomia patologica Sulla 
linfoadenite cronica semplice : clue modelli di lavori semplici, \^recisi 
e originali. 

Come insegnante fu metodico, chiaro, coscienzioso: la sua parola 
semplice, tranquilla, quasi disadorna, vestiva concetti bene assimi¬ 
lati, ben definiti, rigorosamente esatti, e le sue lezioni riuscivano 
impeccabili senza sonore verbosità, ma perfette nelle loro singole 
parti e nella loro sintetica costruzione. Si teneva al corrente su ogni 
novità, perchè era studiosissimo e aveva una cultura seria fondata 
su basi solidissime: ogni anno trascriveva colla sua calligrafìa minuta, 
precisa, nitida come la la sua mente e il suo carattere, le lezioni 
che dettava in scuola, per la quale egli aveva più che rispetto, una 
tale venerazione, che anche negli ultimi anni della sua carriera mi 
dichiarava che si sentiva sempre turbato all’inizio di ogni lezione, 
specie se teorica. E candidamente confessava gli errori diagnostici 
con una piacevole semplicità davanti alla scolaresca per trarne i 
più utili insegnamenti per la pratica, alla quale, nonostante la sua 

apparenza di teorico, ogni sua attività didattica era costantemente 
rivolta. 

Anche come operatore le stesse doti lo accompagnavano sempre 
così nei semplici come nei più complicati interventi: metodo, ordine 
coscienza, e per quella sua speciale e ammirabile tenacia che gli 
fece superare nella vita ogni difficoltà e ogni contrasto, riuscì ad 
essere oltre tjll’ insigne patologo che tutti conoscono, un clinico 
sagace e un abile operatore. Ma la sua modestia era troppo grande 
perchè tutte le sue doti molteplici ed egualmente presenti e costanti 

in Lui, in ogni sua manifestazione, potessero essere da tutti giusta¬ 
mente apprezzate. 

Come cittadino ricordo a suo onore che Egli durante il colera 
del 1884 si prodigò con encomiabile attività di medico e di uomo 
a sollevare nel circordario di Tortona i colpiti dal flagello* fu ita¬ 
liano del più puro stile; più che settantenne durante la grande guerra 
fece parte del Corpo dei volontari territoriali, adattandosi a fare le 
esercitazioni militari come i giovani e portando con vero e sano 
orgoglio la sua modesta divisa; senza contare che in qualità di 
consulente chirurgo di corpo di armata prestò ognora con entusia¬ 
smo la sua opera sapiente di Maestro in tutti gli ospedali del cor¬ 
po d’armata di Alessandria nei quali veniva di sovente chiamato* 
la sua Clmica stessa durante tutta la guerra fu adibita alla cura 
dei feriti. 

Come uomo, fu un galantuomo di razza che non si smentì mai: 
ebbe il culto sincero e profondo di ogni cosa bella e buona: sem- 
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plice e modesto nella vita, non ambì mai onori, nè si mise mai in 
pubblico: visse solitario, circondato dai più cari affetti domestici, 
dalla stima e dall 7 amore degli amici, degli allievi, dei sofferenti 
beneficati; prodigò sè stesso a sollievo di tutte le miserie della 
vita quotidiana. Buono, affabile con tutti, specie con gli umili, non 
è 7 era lavoro, per quanto duro, per quanto umile, che Egli quasi 
non cercasse di fare, e godeva allora dentro sè stesso nella sua la¬ 
boriosa e benefica modestia: e allora il sorriso della bontà gioconda 
illuminava il suo onesto e chiaro viso e la commozione più pura 
gli riempiva Panima ingenua. 

E mentre, dopo una così lunga vita di lavoro e di sacrifìci, 
dopo tante amarezze sopportate con animo forte. Egli godeva al 
pensiero di dedicarsi tutto alla vita campestre e gli pareva di ri¬ 
tornare giovane al cospetto dei suoi colli amati, nella casa che Egli 
adorava, fra le bellezze della natura e il conforto di tanti ricordi 
domestici lieti e tristi, breve malattia troncava a Daniele Bajardi 
il sogno ed Egli si spegneva tranquillamente con quella olimpica 
serenità con cui muoiono i buoni, i veramente buoni. 

Con Lui scompare un grande Maestro di scienza e di bontà: è un 
altro gagliardo campione della nostra vecchia guardia gloriosa e 
insuperata che obbedisce al destino e lentamente scompare: tutto 
si rinnova e si modifica, ma la memoria di Daniele Bajardi ri¬ 
marrà ognora così vivamente impressa in quanti Lo conobbero, che 
ben di Lui si può dire quanto il Poeta dice del buon Bomeo: 

E se il mondo sapesse il cor ch’egli ebbe 


Assai lo loda e più lo loderebbe. 

Torino , febbraio 1923. 

L. Boli BIG 


PUBBLICAZIONI DEL PROF. DANIELE BAJARDI 


1. Due osservazioni di igroma cronico della borsa prerotulea. [Gazzetta delle 

cliniche , Torino 1873). 

2. Anomalie di origine dell 7 arteria tiroidea superiore e della arteria linguale 

(id., 1874). 

3. Contribuzione all’istologia patologica del gran simpatico (id., 1874). 

4. Sopra alcuni tumori della congiuntiva bulbare e della cornea (Annali dì 

Oftalmologia del Prof. Quaglino, 1877). 

5. Ciste sanguigna della regione laterale destra del collo. ( Osservatore-Gaz- 

etta delle cliniche. Torino, 1878). 
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6 . 

7. 

8 . 

9. 

19. 

11 . 

12 . 

13. 

14. 

15. 

16. 

17. 

18. 

19. 

20 . 

21 . 

22 . 

23. 

24. 

25. 

26. 

27. 

28. 

29. 

30. 

31. 

32. 

33. 


Sulla formazione e riduzione del callo nelle fratture (R. Accademia di 
Medicina. Torino, 3879), 

Varici congenite dell’arto superiore destro (Torino, tip. Camilla e Ber te¬ 
lerò, 1879). 

Sarcoma primitivo della vagina (Annali di Ostetricia , voi. II, gennaio 1880). 
La Clinica operativa di Pavia (Rendiconto 1880). 

Col Prof. Mosso - Ricerche sulle variazioni del tono nei vasi sanguigni 
dell’uomo (R. Accademia Lincei, seduta 5 giugno 1881). 

Sulla formazione delle neo-artrosi nelle lussazioni traumatiche (Archivio 
scienze mediche , voi. IV, n. 11, 1881). 

Sulla neoformazione della sostanza ossea e sulla rigenerazione del mi¬ 
dollo (Atti della M. Accademia di Scienze , voi. XVI e Archivio delle 
scienze mediche, voi. V, n. 4, 1881). 

Dell’adenite scrofolosa in rapporto con alcune affezioni oculari (1882). 
Sulla riproduzione dei capi articolari nelle resezioni sotto-capsulo-periostee 
(Archivio scienze mediche, voi. VI, n. 7, 1883). 

Contribuzione allo studio della ovulazione durante la gravidanza (Annali 
di Ostetricia, voi. Vili, 1886). 

Sulla natura parassitarla delle concrezioni dei canalicoli lacrimali (1884), 
Una rarissima anomalia del naso (1888). 

Un caso di serramento stabile delie mascelle (Sperimentale, 1891). 
Contributo allo studio dei tumori rari della mammella (Sperimentale, 1892), 
Contributo alla statistica della tracheotomia (Archivio italiano dì pediatria, 
anno 10°, 1892). 

Rendiconto delle operazioni eseguite sai collo (Siena, Tip. S. Bernardino, 
1892). 

Contributo alla statistica della terapia della tubercolosi articolare dei 
bambini (Tip. S. Bernardino, 1893). 

Contributo allo studio clinico ed anatomico delle deformità congenite 
degli arti (Milano, Tip. Agnelli, 1893). 

Lussazione congenita della rotula all’esterno (Archivio di Ortopedia, 
anno II, n. 4-5, 1894). 

Appendice cartilaginea del collo (Saggi di chirurgia in onore di L. Bruno. 
1891). 

Ernie dell’ appendice vermiforme del cieco (Sperimentale, Sezione clinica „ 
1895). 

Sulla resezione osteoplastica del piede secondo il processo Vladoiirow- 
Mikulicz (Clinica Moderna , 1896). 

A proposito della genesi infettiva del rachitismo (1896). 

Dislocazione congenita dell’epididimo (Clinica Moderna, 1897). 

Contributo alla chirurgia delle arterie {Settimana medica dello Sperimen¬ 
tale, 1898). 


Le ernie dei bambini curate radicalmente nella Clinica pediatrica di Fi¬ 
renze (Clinica chirurgica , 1898). 

Ferita di taglio dell’antibraccio sinistro: sezione completa del nervo me¬ 
diano: sutura secondaria (Settimana medica dello Sperimentale , 1898). 
Quadro statistico-topografico dei casi osservati e delle operazioni eseguite 
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nella Clinica pediatrica di Firenze dal novembre 1886 al novembre 1898 
(Firenze, Tip. per i minori corrigendi, 1898). 

34. Riduzione cruenta di lussazione traumatica ileo-pettinea (Archivio di orto - 
pedia , 1900). 

35. Contribuzione allo studio degli angiomi muscolari primitivi (Clinica 
moderna , 1900). 

36. Macroglossia muscolare congenita (Archìvio scienze mediche , 1901). 

37. L’infezione locale da piogeni in rapporto con l’ischemia arteriosa (Sta- 
bil. Tip. Fratini, Torino, 1901). 

38. Risipola (in Trattato di chirurgia italiano, voi. I). 

39. Contributo all’anatomia patologica della linfo-adenite cronica semplice 
(Archivio scienze mediche , 1903), 

40. Per Giovanni De Lorenzt ( Giornale B. Accademia Medica di Torino , 1909). 


Inoltre sono da citarsi le Osservazioni sulle alterazioni del rene in seguito 
a lesioni sperimentali del midollo spinale (seduta R. Accademia di Medi¬ 
cina di Torino, 15 giugno 1903) e le Bsperlenze sul processo di riparazione 
delle soluzioni di continuità traumatiche e patologiche della prostata id.' T 3 
luglio 1903); le prime appena accennate, le seconde riassunte brevemente 
nei relativi verbali. I lavori completi non furono poi fatti. Così pure è 
della commemorazione del Prof. Bottini fatta alla stessa Accademia l’8 
maggio 1903, che fu letta ma non pubblicata. 




f s 


































































































